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ANNO XXIV 


L’imbarazzo di Salandra 


Col voler mangiare a tutte e due le tavole 


finirà... col restar digiuno, 
















L’embarras de Salandra 


En voulant manger: aux deux tables, il ff- 
nira... par rester à jeun. 
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Salandra’s embarrassment 


F_ XjWishing to eat at both tables he will end... 
by fasting. 
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SI parla di pace... 

Dappiincipic, quen'istiicne ai 
Sudekum — dcpo 1 viaggi per 
convincere 1 socialisti dei paesi 
neutri id esser teacli all’Imerna- 
zionale sccialista, che avrebbe au- 
vuo permettere ai sociansi te- 
deschi inquaarati nell’esercito, di 
tooperare a aisuuggere il Belgio 
è ad ,anmientare la Repubbnea 
irancese — dopo i viaggi di SU- 
dekum, arrivo] eco di un congresso 
internazionale da tenersi in Ame- 
rica a scopo... di pace. Si offrì 
allora, da parie di un Comitaio 
americano, p.rsino l'anticipo delle 
Spese al cungressisii d'Europa. 
La cosa iahi: 1 socialisii italiani 
in America, avverurono delia nuo - 
va trappola che l’idiota diplomazia 
tedesca tentava di rendere. 

Mancato ciò, Sudckum lavoravai 
prigion1eri francesi e belgi perchè 
nei loro paesi avessero fatio pro- 
paganda di pace. t ace ‘separata... 
però | 

Poi venre una pretesa voce da- 
gli Stati Unit; in questi giorni 
un’alira dalla Svizzera: il buon 
cuore americano € la tenerezza 
Svizzera, prima e dopo, si adope- 
ravano a preparar la pace! 

La pace a favore dell’Austria, 
della Germama e della Turchial 

La paceche avrebbe ancor ia- 
sciato in manvai briganti le armi 
assassine aifilate in quarantaquat- 
iro anni di ossessione pengerma- 
nista don.inatrice del mondo! 

i criminali occorre metterli in 
conaizione di nen poter nuocere. 
E’ una difesa sociale, che va 
dall’ individuo sino agi imperi 
che consentcno le guerre di ster- 
minio e di distruzione. 

La pace di oggi, sarebbe per 
l'Europa l’oppressione di dcmani. 

Vi sono diversi briganti che 
vorranno sopravvivere dopo l’at- 
tuale conflitto, occorre che l’Eu- 
ropa dem.cratica li disirugga, 
in modo da impedire la loro coa- 
lizione di domani. 

E domani, sarà così più facile 
schiacciare il brigante, che resterà 
ancora a strazio dell'Europa, e la 
democrazia rivcluzionaria russa 
saprà compiere intero il suo do- 
vere. 

Ma che la Geimania, non possa, 
come pel passato, proteggere ed 


_ avvivare la sanguinaria reazione 


dello czar. L’ Asino: 





Il Raiser... cattolico 


i Indipendenza tlelgà, pubblica 
da Madrid: 

«Gli emissarii tedeschi conti- 
nuàno a far correre la voce nei 
centri ultramontani spagnuoli 
che, subito che la guerra sarà ter- 
minata, il Kaiser — seguendo 
l'esempio di sua nonna, la regina 
Vittoria — ‘abbraccerà la reli; gio- 
ne cattolica. 

E’ innegabile che ovunque — 
da Pietroburgo a Lisbona, — i 
centri r«azionarii simpatizzano 
colla Prussia. 

Ma questa notizia aiuta a ca- 
pire la predilezione particolare 
dei mauristi per l'imperatore Gu» 
glielmo. 

E si spiega perchè i tedeschi 
distrussero il nonumento di Fer- 
rcr a Brouxelles! 
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Dardanella malondrina... 


Dardanella malandrina, 
che il raggiro e la finzione 
adopravi ogni mattina 
con soverchia projusione, 
Trovato hai chi ti martella, 
Malandrina Dardanella! 


Chi ti mosse? Il gran desio 
Di pugnare, o sconsigliata ? 
Or ne paghi amaro il fio 
Della grande guasconata! 
ahi! ti strappan le budella, 
Malendrina Dardanella! 


Dardanella malandrina, 
Non ju jorse l’affezione 
Alla bella Tedeschina 
Che ti trasse a dannazione ? 
Ma tramonta quella stella, 
Malandrina Dordanella ! 


Chiama forte Maometto. 
E quanti hai vecchi sanioni, 
Fer salvare il pumo stretto, 
Ne aver rotto i tuoi cordoni! 
Ora sì l’hai fatta bella, i 
Malandrina Dardanella! 


Dardanella malandrina, 
Perchè mai escisti in guerra ? 
ga la sorte ti destina 

a sparir da questa terra! 

Ma non senti la procella, 
Matanarina Dardanela ? 


L. PEDERZINI. 
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Perchè i tedeschi 
distruggoLo le opere d’arte 


Un giudizio di H. Heine 

Come in certi alberghi i viag- 
giatori Jasciano il loro nome 
scalfito sui muri anche qui (a 
Verona) ciascun po) olo ha voluto 
lasciare i documenti. del suo pas- 
saggio: non tutti a dire il vero, 
let gibili, per essere gran parte di 
quei bravi tedeschi che vi-capi- 
tarono, gente illetteratissima e 
tale da dover ricorrere piu spesso 
alla devastazione per lasciare sen- 
sibile memoria di sè, La devasta- 
zione è un modo come un altro 
per farsi ricordare, ed e.ficace 
meglio di qualunque elegante 
saggio di calligrafia. Penso che 
anche questi jaltri barkari che 
occupano adesso il grande e sn- 
tico albergo (erano gli austriaci, 
si capîsce) lasceranno monumen- 
ti non troppo dissimili della loro 
simpatica presenza, po:chè non 
hanno scultori o poeti per ira- 
mandare ai posteri il loro nome 
con metodi un po’ più civili 





Le relazioni fra l’Italia e il Vaticano. 


I cattolici — auspice il papa de- 
gli assassini — si danno a rafforza- 


‘te le loro organizzazioni politiche. 


La Chiesa, in questo momenio 
in cui avrebbe dovuto iare agire 


la sua potenza spirituale tra i cat- 


tolici, si preoccupa ad ingrossare 
i viscidi tentacoli della sua poli- 
tica. 

Ognuno vede come l'Italia ha 
un nemico in casa, subdolo ed 
implacabile. Ben a proposito il 
nostio grido dallarme, lanciato 
sin dall'agosto scorso circa la in- 

compatibilità — in caso di guerra 
— coi rappresentanti presso iîl Va- 
ticano degli Stati possibilmente in 
guerra con l’Italia. Il nostro grido 
ha irovato competenti i quali han- 
no studiato per risolvere la que- 
stione. 

Tra le varie opinioni, ci sembra 
dispeciale attenzione quella espres- 
sa dall’illustre giurista prof. Sca- 
duto, Egli, interrogato sui rapporti 
fra Governo e Santa Sede in caso 
di guerra dell’Italia, ha espresso 
‘il parere che il governo italiano 
non -potrebbe fare a meno di ema- 
nare un decreto legge, col quale 
fossero sospese temporaneamente 
le immunità personali e locali della 
Santa Sede. Insomma un decreto 
che sancisse una deroga alle Gua- 
rentigie, e che non potrebbe non 
essere approvato e trasformato in 
legge dal Parlamento. 


A tale decreto si dovrà neces- 
sariamente arrivare, con o senza 
un preventivo accordo italo-vati- 
cano, poichè non potrebbe tolle- 
“‘rarsi che — in caso di guerra — 
in virtù della immunità perso- 
nale e locale concessa dalle Gia- 
rentigie al corpo diplomatico ac- 
creditato presso il Vaticano, i di- 
plomatici dell’imperatore di Ger- 
mania e dell’imperatore di Austria 


| piesso la Santa Sede, potessero 


rimanere indisturbati a Roma. Sa- 
rebbe assurdo che tali signori do- 
vessero godere dell’inviolabilità 
territoriale, che permettesse loro 
di spedire corrieri e plichi non 
soggetti in alcun modo a visite e 
a censure, mentre i loro colleghi, 
accreditati presso il Quirinale do- 
vrebbero prendere la via della 
frontiera. 

Sul dibattito interessantissimo, 
i giornali, organoni massimi del 
Vaticano, tacciono. Esaltano in- 
vece l’incremento organizzatore 
dei cattolici, 

Ed è ciò segno evidentissimo 
che avvertono il malo tempo. La 
Chiesa dovrà subire oggi, più che 
mai, le inevitabili raffiche demo- 
latrici. 








Lo spionaggio 
dei commercianti tedeschi. 





— E staremo, F«derico, molto 
tempo in Italia? = 

— Forse vistabiliremo dn 
fissa ; lo Stato Maggiore mi mette 
nel commercio, 

— E come? 

— Così... perinformarlosull’Ita- 
lia, come ho già fatto pel Belgio... 





La mala Pasqua d: Biilow. 


A Berlino a Vienna,-a quanto 
pare si sarebbe verificato qual- 
cane non gradito malinteso tra quel- 
le cancellerie circa la portata della 
missione di Biilow rispetto all’I- 
talia. Si dice cicè che l’ex can- 
celliere avrebbe scoperto un po’ 
troppo le carte prima di assicu- 
rarsi fin dove l’Austria poteva e 
voleva giungere, all’atto pratico 
nella sua attuale concessione e 
quali erano le probabilità che T'I- 
talia avesse mostra'o disposizioni 
ad accogliere, o quanto meno ap- 
prezzare, l’esplicita offerta fatta 
da Biilow in nome dell’Austria. 

Decisamente: i politicanti te- 
deschi, non ne imbroccano una e 
Biilow pare deciso a fare una 
scappata a Berlino. 

L’altro giorno, alla sua signora, 
che gli faceva osservare il danno 
che avreb*e prodotto la sua as- 
senza, il Biilow la rassicurò: 





— Non temere; durante la mia. 
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assenza mi supplisce benissimo 
tuo fratello... il senatore di Cam- 
poreale. 


FIGURE CHE SCOMPAIONO 
EDOARDO BOUTET 


Si è spento giorni or sono 
a Roma il prof. Edoardo Boutet, 
giornalista e critico teatrale ar- 
dito e ribelle. Al teatro, il Boutet 
aveva consacrato tutte le sue 
energie e, prima al Don Chisciot- 
te, poi alla Patria di Luigi Fa- 
bri, poi alle Cronache dramma- 
tiche, poi all’Avanti, poi al Secolo, 
ed in una infinità di riviste e di 
fascicoli aveva dettato articoli 
brillantissimi e geniali di critica 
e di storia del teatro. 

Edoardo Boutet fu quegli che, 
come si ricorderà, lanciò per pri- 
mo e sostenne finchè non si tra- 
dusse in fatto compiuto, l’idea di 
un teatro stabile a Roma e la 
drammatica. compagnia Stabile 
del teatro Argentina sorse ap- 
punto per sua “volontà. 

Boutet fu anche autore di mol- 
tissimi libri e tenne una speciale 
cattedra al Collegio romano per 
la cronistoria del ‘teatro italiano. 

Era pure professore di Storia 
dell’arte drammatica all’Accade- 
mia di Santa Cecilia. Tra le sue 
pubblicazioni si ricordano la Vita 


di Adelaide Ristori e Il madro. 
Era nato a Napoli una sese an- 
tina di anni fa. 
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Esame psichiatrico 
Il dott. Neipp, vice-presidente dell'As- 


* sociazione Svizzera di medicina e chi- 


rurcia, nevropatologo distinto e già di- 
rettore del manicomio di Ginevra pub- 
blica nell'ultimo numero della « Rivista 
di psicoterapia » di Losanna un interes- 
santissimo studio fisio-psicologico sui due 
imperatori, Francesco Giuseppe e Gu- 


glielmo. 
Ustica 


Dei due casi, quello di Francesco Giu- 


seppe è di gran lunga più semplice. Ac- 
canto ad una salute fisica perfetta e mi- 
rabilmente equilibrata, il sist:ma nervoso 
e sensitivo dell'Imperatore d'Austria è af- 
fatto inferiore. La facoltà-intellettuali di 


quest'uomo sono men chè mediocri. La . 


sua persona mostra i segni manitesti di 
tale inferiorità: fronte depre»sa, massa en- 
cefalica di volume in eriore al normale, 
pareti craniche di spessore eccessivo. Par 
che non abbia mai niente «compreso e 
nemmeno niente sentito di quanto è pas- 
sato attorno a lui. Le più tremende ca- 
tastrofi hanno fulminato il suo impero e 
la sua famiglia- s'è trovato avvolto nei 
più torvi drammi pubblici e domestici; 
ha visto .i suoi sparire a lui d'intorno 
travolti dal gorgo dei vizii ignobili o 
percossi dai colpi del fanatismo — sem- 
pre coll’aria « assente » dell'uomo a cui 
niente può far perdere la calma delle fa- 
cili divestioni. 

La diagnosi dello stato attuale dell'Im- 
peratore d'Austria è facile: induramento 
conges ivo delle meningi, rammollimento 
progressivo della materia cerebrale. 

La prognosi è conseguenziale: a meno 
di una brusca soluziore ‘dovuta a con- 
gestione polmonare, sempre a t mersi in 
un vecchio, France:co Giu eppe vegeterà 
probabilmente qualche anno ancora nella 
serenità dell'incoscienza, che nemmeno l'i- 
nevitabile e definitivo smembramento del- 
l'impero verrà a turbare — e finirà i suoi 
giorni dell'imbecillità senile, 


dg 


Più complicato è il caso di Guglielmo II. 
Costui, intellettu»lmente, è, senza dub- 
bio, assai meglio dotato che il suo col- 


lega d'Austria In Guglielmo l'intelligenza | | 


naturale è per lo meno egu le alla media. 

Disgraziatamente l'imbiente fu fatale 
al suo sviluppo intellettuale e morale. 
Crebbe fra \'ebbrezza dei trionfi prus: 
siani del 1866 e 1871 che gli hanno fatto 
propriamente girar la tesa. L'orgoglio 
teutonico s'è innalzato in lui alla potenza 
cubica — nel mentre la volontà degene- 
rava al punto da non po:er frenare le 
manif.stazioni indecenti d'una ambizione 
esacerbata. Chi non ricorda l'atteggia- 
mento scandaloso del Kronprinz Gu- 
glielmo al capezzale di suo padre Fede- 
rico agonizzante? 

Il suo orgoglio di razza s'è rivestito 
d'una vanità puerile sempre sveglia, che 
gli fa ricercare i facili successi — o an- 
dare incontro alle gaff s clamorose — in 
una trepidante successione di scene tea. 
trali. 

Di qui le sue pose da attore, i bruschi 
cambiamenti a vista, le ambizioni che 
noî soro che ve!lità, e quella mania 
di cambiar ogni momento vestito che.fa- 
ceva sorridere Edoardo VII che col suo 
buon senso, seccato da tanta incoerenza, 
aveva qua.ificato il nipute scimmia « sa- 


piente ». 
teo 


Per essere giusti bisogna riconoseere che 
questo stato patolozico d Ile facoltà del- 


l'intelligenza è verosimilme:te dovuto, in - 


gran parte, alle cattive condizioni della 
salute fisica di cui bisogna ricercare le 
cause nella eredità pat.rna. 

Ricordiamo tutti la misteriora malattia 
della laringe che ucci.e Federico III, can- 
cro o sifilide? quest'ultima ipotesi, per 
quanto il segreto professionale dei me- 
dici che hanno curato il padre di Gu- 
glielmo II non permetta di affermarlo in 
modo sicuro, è di gran lunga la più 
probabile. 

Sono molteplici nell'Imperatore di Ger- 
mania i segni estremi di questa degrada- 


zione fisica congenita! braccio atrofizzato, 


gonfiezza delle articolazioni e accesso del- 


TENTA Piop. 





dei due imperatori. 
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l'orecchio accompagnato da flusso puz- 
zolente. Guglielmo soffre spesso di terri- 
bile male di capo, di insonnia e di po- 
dodisodia (dal greco podos piede dy- 
sodia fetore) traspirazione fetida delle 
estremità inferiori, piccola infe mità assai 
di#usa nel Brademburgo e nella Prussia 
orientale ed ereditaria nella famiglia Ho- 
henzoltern. 


Tutte queste tare fisiche non seno evi- 
dentemente propizie ai bei gesti e al no- 
bili atteggiamenti. Guglielmo II se ne 
rende perfettam nte conto, ne soffre cru- 
delmente. A questa esasperazione rientrata 
si debbono attribuire gli accessi successivi 
di agitazione frenetica e di abbattimento 
e la feroce mania di scherzare col fuoco 


L’ASINO 


| grandi responsabili della guerra 


che ha finito per accendere il formidabile 
incendio davanti a cui si atterrisce oggi la 
sua verbosa impotenza. 

Il dott. Neipp conclude che se Fran- 
cesco Giuseppe è un abulicu (abulia, as- 
senza di volontà), Guglielmo e un vel- 
leitario (velleità, volere monco imper- 
fetto) sovragitato, la cui diagnosi secondo 
ogni probabilità, si può stabilire così: 
sifilitico terzario, con paralisi generale 
ed intermittenze di follia furiosa). 

Guglielmo II, un'ultima volta teatrale, 
ma stavolta fra gli applausi unanimi del- 
l'universo, ripiglierà forse per suo conto 
il giuramento che aveva fatto, per tra- 
dirlo, al vecchio maresciallo von Haeseier 
di farsi saltare le cervella, sul fronte delle 
sue truppe, per non aver potuto celebrare 
a Parigi l'anniversario di Sèdan. 

Altrimenti l'Europa, dopo aver imposto 
la pace alla Germania, dovrà richiudere 
l'Imperatore in una muda imborrata che 
diverrà la rocca di Sant'Elena di questo 
Cesare mancato. 





| Nella bottega dell'on. Salandra 





buon mercato. 








Le fucilazioni di italiani In Germania 


confermate ufficialmente. 


Si possiede a Parigi una relazione dei 
massacri commessi dai tedeschi sui mina- 
tori e manovali italiani del dipartimento 
della Meurthe e Moselle. La relazione è 
stata compiuta dal sig. Barbato Cappel- 
lini, addetto da tre anni al consolato d'I- 
talia a Briey. 

Ed ecco la parola del sig. Cappellini : 

« L'inchiesta sui massacri di Conflans 
e Jarny — scrive il Cappellini — ebbe 
luogo il 10 ottobre; fu fatta dal capitano 
von Karlo, giudice istruttore di guerra e 
dal luogotenente von Muller, cancelliere, 
entrambi sassoni abitanti a Jarny nel ca- 
stello in faccia al municipio. Il 23 e 24 
agosto 1914 i tedeschi erano stati re- 
spinti da Jean Delize Boussy sopra Jarny, 
dove si trovavano una quarantina di ope- 
rai italiani — minatori e manovali nella 
miniera di Jarny, che è ora in proprietà 
del nemico. Essi vennero raccolti nella 
corte del municipio; 14 di essi furono 
obbligati ad andare a seppellire i morti, 
caduti alla vigilia. Il 6° reggimento arti- 
glieria sassone. tirò sui 26 che rimasero, 
dietro ordine. del maggiore von Kaiser 
gridando: « Che cosa fate qui, macca- 
roni? Perchè non siete alla guerra? » 
Ora l'Italia aveva fatto la sua dichiara- 
zione di neutralità fin dal 31 luglio. 


Barbari! 


Dieci di questi disgraziati italiani jten- 
tarono ‘di. fuggire salendo le scale del 
municipio e gettandosi dalle finestre del 
secondo piano; i 16 altri furono colpiti 
da palle dei tedeschi, i quali, per assicu- 


rarsi dello stato delle loro vittime, ordi- 
narono loro di alzarsi per andare a farsi 
medicare all'’ambulanza. Appena rialzati, 
vennero nuovamente fucilati! 

‘I 14 andarono a seppellire i morti, ca- 
duti nella battaglia di Jean Delize Bous- 
sy. Poi si dette loro appuntamento per 
l'indomani mattina 25 alle 9, ed era per 
obbligarli a scavare le loro proprie fosse. 
Essi sono stati uccisi senza procedimento, 
senza che un medico constatasse la loro 
morte, senza occuparsi del loro stato ci- 
vile e per tutta scusa i tedeschi dissero 
ionoravano di avere a che fare con italiani! 

Non vi sono che 12 superstiti : 10 che 
hanno potuto fuggire e 2 feriti che fu- 


rono curati sul posto. Un bambino ita- 


liano di 9 anni e sua sorella di 7 hanno 
avuto, il primo il braccio destro e l'altra 
la gamba sinistra fracassati. 

I tedeschi avevano tirato su di essi a 
10 passi di distanza. 

Il 28 gennaio — continua il Cappel- 
lini — ho assistito a Nantilleis, presso 
Montefaucon, all'inchiesta fatta circa il 
massacro di nove italiani avvenuto il 24 
ed.il 25 agosto del 1914 a Longvon da 
parte delle truppe dell’ imperatore Gu- 
glielmo. 

Le lettere che s'erano inviate al nostro 
ambasciatore di Berlino gli erano sempre 
consegnate aperte dopo esser passate per 
la censura di Metz; le nostre risposte se- 
guivano la stessa strada. Era dunque im- 
possibile scrivere tutta la verità. 

« Noi — continua il rapporto — non 


‘potevamo circolare senza essere accom- 


pagnati da soldati tedeschi. Ci era im- 





«mento ! 
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possibile affidare a un rapporto etutt le . 


sofferenze degli italiani perchè la censura 
di Metz vigilava. Più di*tecento com- 
mercianti italiani che erano rimasti nei 
bacini di Briey hanno perduto tutto e, 
quando l'Italia potè far pervenire dei re- 
clami, i tedeschi si fecero consegnare del 
certificati al fine di provare con questi 
documenti, la piena colpevolezza delle 
truppe francesi. 





Tra jene, Kaiser 
scarafaggi e preti. 


Gesniti 1 — Il Momento delle. chierìò. 
‘che di Torino & proposito del biasimo 


fatto dall'Avanti all’on. Treves accettan- 


«dn il duello con Mussolini, commenta: 


_«Îtrsocialismo col suo culto della vio- 
lenza, con la sua concezone materiali- 
stica della vita, non reca in se nessun 
imperativo morale che si risolva in una 
condanna coerente della violenza indivi- 
duale. La condanna che ne fa talvolta il 
socialismo è puramente formale: ma tutti 
i suoi principi tendono a giustificarla, 
Non c'è quindi da stupirsi che Treves 
abbia ripetuto quanto hanno fatto tanti 
altri socialisti prima di lui. La violenza 
genera la violenza e solo colui ha rispet- 
to della vita umana che in questa vede e 
rispetta la profonda orma divina ». 

In verità non abbiamo mai visto due 
preti incrociar le spade. Abbiamo sentito 
dire ‘che « rispettando l'orma divina » 
istituirono il santuffizio e massacrarono 
milioni di uomini. Anche oggi i cattolici 
rispettano tanto la vita umana che Bene- 
detto XV — loro capo — chiama prin- 
cipi cristianissimi Guglielmo Il e Fran- 
cesco Giuseppe e benedice le loro stragi ! 

Che giocondi buffoni, i gesuiti del Mo- 


$ Wagner hoienttato. 


‘boicotta la musica di Wagner, E si ha 
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torto. Fra l’altro, se vi furono dei geni 
tipicamente antitedeschi, furono Goethe 
e Wagner. 

Sigfrido, appartiene all'Umanità ed egli 
la libera dal mostro, che potrebbe anche 
essere l'Impero di Guglielmo II 

Che la Francia nonimiti la Germania, 
con tali sistemi: essa ha qualcosa di me- 
glio a pensare e, sovratutto, a fare. 

Gli uncini per il... cielo. — Il senso della 
disciplina è vivissima nel corpo degli avia- 
tori inglesi. A tale proposito il giornale 
l'Areoplane narra un grazioso aneddoto. 
In questi giorni si facevano esperimenti 
di trasmissione telegrafica tra la terra fer- 
ma'ed alcuni aeroplani per giudicare Il 
valore di un muovo sistema di segna- 
lazione. 

L’aria era freddissima e spirava un 
vento gelido. Da terra fu trasmesso ad 
un aviatore l'ordine di scendere per ri- 
salire, dopo un'ora, in un punto deter- 
minato. L'ordine, però, fu erroneamente 
trasmesso e mutato in quello di... rima- 
nere fermo nell'aria per un'ora, finchè 
non ricominciasse il fuoco delle artiglierie. 

L'aviatore ed il suo osservatore non si 
sgomentarono. Risposero semplicemente : 
e Obbediamo ; ma tenete calcolo che que- 
sta macchina non è ancora fornita di}un- 
cini per il cielo ». st n 


Per finire: 
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L’Onnipotente: — La Pasqua è pas- 
sata in pace fra gli uomini? 

S. Pietro: — Sì, Altissimo : ne furono 
messi in pace circa 20.000 sui campi di 
battaglia. | | 

L’Asino di Buridano. 
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— In Francia si 
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— Allora, anche voi, signore, 
credete ciò che essi hanno rac- 
contato nei loro giornali, che un 
ragazzo di sette anni non ha la 
piena conoscenza dei suoi atti ?... 
Avrebbe visto partire il papà, 
piangere la mamma, avrebbe in- 
teso le vecchie parlare a bassa 
voce, e non avrebbe capito nulla? 
Tutto ciò è sciocco. 

Era un vecchio nonno che par- 
lava, un vecchio nonno che aveva 
tanto sofferto. 

— Sette anni, signore, ma è 
già un'età, e il mio piccole Fran- 
cesco, malgrado la sua statura, 
non aveva affatto il giudizio nel 
suo berretto, 

Sette anni! ah! egli trottava, 

cantava, raccontava un mucchio 
di cose a un vecchio cavallo di 
legno e discendeva nella strada 
del villaggio, colle mani dietro 
la schiena, il viso pensieroso... 
non si sarebbe detto, ma racco- 
glieva tutte le vostre parole, sen- 
za perderne una sola, nè più nè 
meno. 
. Jo, lo sorvegliavo il piceino, il 
giorno in cui suo padre è partito, 
era il 1° agosto, al mattino, e mio 
figlio non aveva che il tempo di 
guadagnare la frontiera se non 
Voleva esser preso. Egli ha preso 
il piccino tra le sue braccia e l’ha 
stretto così forte che faceva pena, 
dicendo : « Non dimenticare bim- 
bo mio, che noi siamo Francesi 
e che bisogna far di tutto per la 
Francia ». 

Certo che Francesco ha pianto, 
ma io giurerei di sapere ciò che 
egli pensava nella sua piccola 
testa: « La guerra come deve es- 
sere divertente ! Si potrebbe ben 
condurmi. Il nonno mi ha ap- 
punto dato un piccolo fucile di 
legno ed io farei bene da me solo 
come l’armata del re dei Co- 
boldi », 

Ma dopo qualche giorno egli 
cominciò a comprendere, dal tono 
delle vecchie donne, che la guer- 
ra è ben più terribile. 

Attorno a lui, si raccontò di 
villaggi bruciati, di giovani pri» 
gionieri, di donne strozzate. Non 
erano argomenti per un bambino, 
ed io notavo bene che egli di- 


ventava serio e triste. Egli cer-. 
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cava delle parole grosse per in- 
sultare i Prussiani. 

Il mio piccolo Francesco gio- 
cava al soldati cogli altri ragazzi 
ed io li sentivo dalla strada dire 
tra loro: 

« Vengano i Prussiani, e tro- 
veranno a chi parlare! ». 


FAR 


Ma ecco la disgrazia. I prus- 
siani vennero, per studiare i mo- 
vimenti dei Francesi e intanto 
sorvegliavano noi il cui cuore 
era con quelli laggiù : una pat- 
tuglia di trenta uomini con il 
loro ufficiale, uno di quei piccoli 
luogotenenti, ben chiuso nella 
sua uniforme, il monocolo all’oc- 
chio e tanto orgoglio e cattiveria 
nell’anima, Ah !come devono es- 
sere contenti di entrare qui per 
prenderci a calci senza timore di 
rappresarlie. Ma al primo elmetto 
a punta le donne si salvarono 
attraverso i campi e tutti sì bar- 
ricarono in casa gridando : « Ec- 
coli!» senza nominarli proprio 
come alle veglie le nostre donne 
parlano del diavolo senza pro- 
nunciarne il nome! 

Io era presso il signor sindaco 
e quantunque egli non avesse 
paura mi disse : « Resta qui, papà 
Gerolamo. Se essi mi danno il 
fatto mio ebbene tu prenderai il 
mio posto ». Ed io restai, perchè 
era il mio dovere. Ma io avrei 
pure voluto sapere ciò che suc- 
cedeva a casa. Ciò che vi suc- 
cedeva, signore... la Maria Luisa 
lavava la sua biancheria nel cor- 
tile e non s’era quasi accorta di 
nulla, e il Francesco... Ah! quel- 
lo, quello si doveva sorvegliare. 

Egli vide i cavalieri compa- 
rire dall’altra parte del villag- 
gio e la gente correva via come 
delle api affumicate ; ebbene, egli 
non si mosse, 

Io lo giurerei sulla vita, si- 
gnore, io credo bene che il pic- 
cino da qualche giorno avesse 
lasciata partire la sua piccola 
anima infatile per diventare qual- 
che cosa di più, non saprei dire, 
e che egli ha proprio voluto ciò 
che ha fatto. 

Allora — qualcuno guardava 
dietro i vetri e me l’ha raccon- 


L'ASINO 
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tato — allora egli sì tenne ra- 
sente il muro di quella casa che 
vedete là, a mano destra, e senza 
impaurirsi fece il gesto di armare 
il suo fucile di legno. Debbo dir- 
velo, io lo comprendevo bene 
quel piccino; era docile ui natura, 
ma talvolta, quando gli facevano 
torto, una gran collera lo pren: 
deva di dentro, diventava pallido, 
e voi l’avreste stritolato contro il 
muro che egli non avrebbe ceduto. 
E’ ciò che ha dovuto sentire alla 
vista di quei maledetti che per - 
correvano il suo villaggio a cer- 
care gli uomini per armarli con- 
tro i loro fratelli e forse ad in- 
fierire contro sua madre. Dei la- 
dri come io vi dico, dei predoni, 
che colpivano coi calci del fucile 
le porte delle case e frantuma. 
vano i vetri delle finestre. Dei 
briganti, come io vi dico. E poi, 
quel piccino, aveva forse un po’ 
perduto la testa per tutte le sto- 
rie che io gli narravo, perchè io 
glie ne avevo dette tante e tante 
di quelle leggende, in cui il bravo 
cavaliere, che lotta per il bene, 
abbatte. la sua armata di gi- 
ganti. 

Dunque egli era là contro il 
muro, coraggioso e risoluto. Al- 
lora questi dannati sì avvicina- 
rono per interrogarlo, signore, e 
la loro canaglia d’ufficiale, colla 
sua aria arrogante e il suo mo- 








| discorsi austro-germanici. 


— La situazione dei nostri eser- 
citi comincia a diventare difficile: 
La fame è alle porte... 

— C’è un rimedio : Formiamo 
un comitato... per la pace. 





« Voi, maestà (Guglielmo 


e Franz Joseph) che siete 


animati da spirito cri- 


stianismo ». 


BENEDETTO XV. 


Si calcola che, in Belgio, siano stati 
spazzati 20.000 tra vecchi, fanciulli, donne 
e non atti alle armi. 

Si calcolano a 10.000 i ventri delle 
fanciulle (comprese alcune centinaia di 
monache) aumentati per il soffio dello 
spirito divino. 7 

Ma chei soldati del Kaiser sieno tanti 
arcangeli Gabrieli? |. 
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overo bam. 


nocolo fissò questo 
urgmeister 


bino dicendo : « Der 
(il sindaco) ». 

Ah! doveva essere uno sguar- 
do ben freddo e duro che egli 
mise su quel bambino: uno sguar- 
do che io credo d’aver visto, e che 
non mi uscirà più dagli occhi, se 
dovessi vivere certo anni, Certo, 
Francesco dovette pensare ai gi- 
ganti, il cui sguardo cambia gli 
uomini in pie're; ma da bravo 
cavaliere, egli abbassò le palpe- 
bre, perchè credeva a ciò che è 
giusto... E allora, signore, egli 
levò il suo fucile di legno e mi- 
rò. Giurerei sulla mia anima che 
in quel mentre egli pensava alle 
parole del padre : « Non dimenti= 
care che noi siamo di Francia ». 

L’ufficiale divenne rosso e su- 
bito alzò il braccio per dare un 
comando. Ma il mio Francesco 
sorrideva sapendo che mai, in 
nessuna storia al mondo, il cat- 
tivo ha avuto la vittoria. E, sotto 
il fuoco a salve, egli cadde là, 
vedete, in mezzo alla via, senza 
cessare di sorridere. E’ così che 
noi l’abbiamo ritrovato... 

Ed ora, (PIRPErASSO che egli 
sapeva bene, il piccino, ciò che 
faceva.?... », 


Magny (Alta Alsazia), agosto 1914. 
. M. HOLLEBECQUE. + 





Deutsche Sballigrossen Almanak. 


Colla prossima settimana sarà 
messo in vendita il Deutsche 
Sballigrossen Almanak.La più 
fedele cronistoria della guerra 
avvenuta e da avvenire. 

I nostri abbonati che invia- 
rono il loro prezzo d’ abbona- 


mento, lo riceveranno gratis, 


colla posta del mattino, come 
usano ile grandi pubblicazioni 
di propaganda tedesca. 

Sconto ai rivenditori - SENZA 
RESA - del 40 0/0. 





..10 Ssventratore 
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Le rivelazioni di Madame de Tebe. 
L’avvenire della guerra — La pace — Gli Stati Uniti dl Eu- 





ropa 


Madama dé Tebe ha così pre- 
detto la condotta che l’Italia ter- 
rà nel presente conflitto europeo. 

L’Italia farà la guerra all’Au- 
stria con l’accordo dell’Austria 
stessa e della Germania. La guer- 
ra sarà breve e poco sanguino- 
sa avendo per iscopo di per- 
mettere all’Italia d’impossessarsi 
dei territori che le sono già stati 
assegnati. 

Dopo questa prima fase avver- 
rà un'armistizio italo-austriaco, 
intanto che l’esercito russo e ru- 
meno avanzeranno su Budapest 
e ‘Vienna. 

La Germania tenterà allora il 
suo sforzo disperato. 

Abbandonerà gran parte delle 
posizioni che ha ora in Francia, 
indietreggiando fino a sgombrare 
totalmente il territorio francese 
per avere il modo d’inviare sul 
fronte orientale, una gran parte 
delle sue truppe. Ma sarà troppo 
tardi. Gli anglo-francesi avranno 
invaso il Belgio e incalzeranno i 
tedeschi che resteranno padroni 
solamente di alcuni luoghi for- 
tificati. Sul fronte orientale in- 
tanto avverrà il maggiore urto 
mentre la Turchia sarà minac- 
clata seriamente. ll corpo d’inva- 
sione starà per conquistare Co- 
stantinopoli, dove un moto rivo- 
luzionario avrà avuto per conse- 
guenza la deposisione del sulta- 
no e la prigionia di tutti gli 
ufficiali tedeschi. 


L’Austria, tacitata l’Italia, si” 


batterà coll’ultimo sforzo. 

La Germania lancerà sui russi 
tutte le sue riserve e gli eserciti 
che avranno sul fronte occiden- 
tale. La lotta sarà delle yiù aspre. 
Si tornerà a parlare di pace men- 
tre gli eserciti russi avranno inva- 
so anche territori tedeschi. Chi sa- 
rà la paciera? L’Italia che nel 
momento scelto dagli austri-te- 
deschi interverrà: Condizioni: 
Sgombro totale del Belgio e re- 
stituzione dell’Alsazia e Lorena 
alla Francia. Possedimenti colo- 
niali perduti. Per l’Austria: Tren- 
tino, Istria e parte della Dalma- 
zia all’Italia. Alla Serbia l’Alba- 


Il Tribunale europeo. 


nia, la Bosnia ed] Erzegovina. 
Alla Romania la Bukovina e la 
Transilvania.Alla Russia lo sboc- 
co libero nel Mediterraneo e la 
comproprietà di Costantinopoli, 
un porto nell’Asia minore. All’In- 
ghilterra e alla Francia una buo- 
na parte dell’Asia minore con 
una preferenza all’ Italia. Alla 
Grecia e Bulgaria compensi a se- 
conda delle loro prevalenze di 
nazionalità. La Turchia sotto il 
controllo delle Potenze colla so- 
vranità del Sultano, una specie 
di Egitto sotto l’Inghilterra. 

In ultimo tentativi rivoluzio- 
nari a Vienna e a Berlino. 


La questione del disarmo in 
aitra Conferenza. La Germania 
si dovrà impegnare a disarmare 
le sue navi e a licenziare i suoi 
soldati. 
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L’ASINO 


zo: Napoleone IV. 
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Un’esercito perlil buon”ordine 
europeo sarà tenuto sotto le ar- 
mi col concorso delle? Nazioni 
interessate. 

Reparti di:truppe miste avran- 
no l’incarico della polizia e del 
buon ordine ‘contro le nazioni 
prepotenti. Questo esercito della 
salute, dipenderà dal Tribunale 
europeo che sarà composto dai 
rappresentant. delle nazioni fir- 
matarie, esclusa per dieci anni 
la Germania. 

Il tribunale dovrà definire inap- 
pellabilmente tutte le contese fra 
nazione e nazione e dovrà far ri- 
spettare i deliberati, 

Del resto questa innovazione 
non deve meravigliare. Nei tem- 
pi passati ogni famiglia patrizia 
aveva un proprio esercito e una 
propria giustizia. 

Aboliti i previlegi coll’unità 
nazionale, si formò un’unico eser- 
cito e una sola giustizia. Coll’u- 
nità delle varie nazionalità si 
avrà un solo esercito e una sola 
giustizia. 





Passano i barbari.... 





Il bimbo: Meno male che ho le maniche lunghe, aitrimenti il 


boche m’avrebbe tagliato le mani! 





— e e n — n == > ras I eu groe = ii 


La diplomazia: nei Balcani. 


La Bulgaria, per prendere i denari 
del prestito tedesco, era pronta, pa- 
reva, a farsi sbudellare, per la causa 
di Guglielmone. Poi la Grecia rinsalda 
la neutralità. E la Romania attende. 

Chi dà di più? Tedeschi? Inglesi? 
Francesi? Russi? Via signori, le no- 
stre sante aspirazioni esigono che cì 
diate sino al tal fiume... No? Ebbene 
tagliamo il male a metà, sino a cotal 
ruscelto... No, ancora? Ma badate, per 
meno non la si fa. I nostri inte 
ressi, i nostri diritti, le nostre ragioni... 
i nostri ideali! 





_ LUNATICA. 





Mezzaluna. 


Luna piena. 





Ultimo quarto. 











© Enno 1° della dominazione tedezca 


Brezzi d'abbonamento 


8 (DARCDT (unica mo= 
meta adottata Dda tutto 
il mondo tedeschizzato 
® valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
Wuon Weccbio Dio. 
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Deutsche Sballingrossen Zeitung 


Organ der blufi-Fork-PBureau per prupacanda taliani 


Conto corr. con la Postbant. 


Prezzi delle inserzioni 


Tm TESTA alla pagina 
10 marcbi... d’infam 
Tn altro posto... gratis. 
Speciale agenzia reclas 
mistica: faiser Vile 
belm & C. = Tavolas 
rotondastrasse Berlin, 





Dai paesi della “ Rultur ,, 


TI giornalista A. kunipardo alla moglie 


BERLINO, dopo Pasqua. 


Fefuccia ado rata, 


E.I francoangloruùussiserbomonte- 
negrinonippo.ici cantavano vit- 


toria credendo di avere affamato | 


la Germania. Essi non sapevano 
che il tedesco, essendo l’uomo 
perfetto, non può esser vinto 
neanche.... dalla 
fame.Iddio crean- 
do il tedesco — 
il suo popolc elet- 
to — lo ha creato 
in modo da po- 
À) \b | tere in tutto e 
Pio per tutto basta- 
re a sè stesso. Perchè, infatti, 
[ddio creò il tedesco grasso e 
grosso e buon mangiatore ? Nes: 
suno se n’è mai reso conto. Ed 
ecco ora che se ne apprende la 
Iono a mezzo del consigliere 
di Stato, Dottor Zuntz, professore 
alla scuola di agricoltura di Ber- 
lino. Egli così scrive: 

«I profani, e anche yualche 
medico han preteso che si man- 
gia in Germania sempre troppo 
e che occorre mangiar meno. 

Nelle condizioni: normali l’ap- 
petito regola nella maggior par- 
te degli uomini, l’ assorbimento 
degli alimenti, in proporzione ai 
bisogni che nascono dagli sforzi 
fisici che forniscono. In questi 
uomini, se mangiano meno, il 
peso del corpo diminuisce. Ma 





molti mangiano molto di più | 


che il necessario, e si fanno così 
indubbiamente delle masse di 
cpr Dunque una troppo gran- 
e provvista di grasso rende me- 
no adatto al lavoro, nuoce alla 
salute e accorcia l’esistenza. 
Oggi, che siamo costretti di 
economizzare sulla nostra ali- 


mentazione, c'è per gli uomini. 


grassi una buona occasione per 
economizzare del nutrimento e 
lavorare per la loro salute. La 
quantità d’alimento così econo- 
mizzata è molto più considere- 
vole che la quantità di grasso 
perduto per la diminuzione di 
nutrimenti. L’uomo magro ha 
bisogno per sostenersi, di molto 
meno nutrimento dell’uomo gras- 
so. Ogni passo che facciamo, 0- 
gni movimento esige del nutri- 
mento in una proporzione corri- 
spondente alla massa che può 
mettere in movimento, cioè cor- 
rispondente al peso del suo corpo. 
Chi dunque ha diminuito il peso 
del 10 pcr cento, per esempio, 
dinrinuisce del 10 per cento il 
nutrimento del quale ha bisogno. 

Ora, l’esperienza dimostra che 
degli uomini magri, molto ma- 
gri, fanno prova di un vigore 
strordinario del corpo. 

Qui il grande scienziato da una 
imagine dalla quale i bambini e 
gli adulti, potranno sapere se il 
peso del loro corpo nudo o ve- 
stito, è in rapportoinormale con 


la loro altezza a secondo che so- 
no di sesso maschile o femmi- 
nile. Poi termina: « Quosta pro- 
porzione di limitare il nutrimen- 
to, non vale che per gli uomini 
grassi. C'è un numero molto più 
grande di uomini che possono 
realizzare una economia sugli 
alimenti masticandoli con cura, 
e coprendoli maggiormente di 
saliva. Principalmente per il pa- 
ne e i farinacci, si può guada- 
gnare il.5 per cento del valore 
nutritivo, totale dell’ alimento, 
masticando con maggior cura 
possibile. Se lo stato della den- 


-_ 


tizione rende impossibile una 
tale masticazione, conviene di 
rammollire l'alimento e di ta- 
gliarlo in piccoli pezzetti mecca- 
nicamente col coltello e la for- 
chetta, e di portarlo ad uno sta- 
to di triturazione simile a quello 
che procurerebbe una buona ma- 
sticazione >». 

Che te ne pare, Fefuccia ? l’in- 
segnamento t.enlo bene a mente 
e divulgalo a tutti i redattori dei 
giornali tedeschi che si pubbli- 
cano in Italia. Essi potranno 
averne bisogno molto presto. 

Intanto, andando come al so- 
lito in Betussia, ti abbraccio sem- 
pre alla maniera tedesca. | 


Sempre tuo 
A. Kunipardo. 





Il nuovo sistema planetario. 





Il sole — naturalmente — sarà la Germania. 





Ultimissime 


Come affondò il “Falaba,, 


Sì hanno i seguenti particolari sull’affon- 
damento del vapore inglese Fa/aba. 

La domenica, a mezzogiorno, il Fa/cba na- 
vigava in vista del fare galleggiante di 
Smalls, davanti aila costa di Galfes, im- 
provvisamente scorse un sottomarino lon— 
tano circa un miglio, navigante alla super- 
ficie, che s’ avanzava a grande velocità, 
battendo una bandiera che sembrava inglese. 
A 300 metri il sottomarino inalberò ban- 
diera tedesca e fischiò tre volte: era il se- 
gnale di fermata, Il Fa/aba obbedì, e ri 
cevette immediatamente l’ordine di mettere 
le scialuppe a mare. Lo sbarco dei passeg- 
geri nelle scialuppe era difficile, essendo il 
mare grosso, Eran forse passati i dieci mi- 
nufi regolamentari quando un siluro, par= 
tendo dal sottomarino, colpì il Falaba 
presso la sala delle macchine, verso poppa; 
ne seguì un’esplosione formidabile. Quasi 
cinquanta persone si trovavano, in quel mo- 


mento, sul ponte di poppa; devono esser 
morte di colpo. Il piroscafo si piegò sul 
fianco, cominciando ad affondare; dieci mi- 


‘nuti dopo scompariva, 


Scene strazianti si svolsero im quei tra= 
vici minuti. Le scialunpe furono capovolte 
o schiacciate; quasi tutti i superstiti do- 
vettero lottare con le onde. Una sola scia- 
luppa resistette, e i quaranta uomini che vi 
si trovavano tentarono di salvare i naufra- 
ghi; ra la scialuppa faceva acqua, e presto 
affondò anch’essa, Per fortuna due piccoli 
piroscafi da pescatori, l'Emzzza e I° Amulet 
erano in quel paraggi; veramente l’Emza 
vi si trovava perchè, avendo scorto il sot- 
tomarino, aveva tentato di speronario. 1 due 
piroscafi accorsero al salvataggio e raccol= 
sero 140 persone, di cui otto agonizzanti, 
fra i quali era il capitano del Fa/aba; 
essì morirono poco dopo; gli altri furono 
sbarcati, infine, a Melfort Haven, ove ebbero 
le cure necessarie. 

Quanto al sottomarino, tutti i superstiti 
affermano che esso non fece nulla per sal- 
vare qualche naufrago e seguì scrupolo» 
samente i dettami della nostra civiltà ; qual- 
cino aggiunse che l’equipaggio “tedesco era 
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in coperta, e rideva e motteggiava ail naufra- 
ghi ciò, che dimostra il sangue freddo dei 
nistri marinai, Altri dicono che i tedeschi 
mon solo non prestarono aiuto, ma tirarono 
un colpo di cannone contro una scialuppa 
che s’avvicinava al sottomarino, ciò che di- 
mostra la vigile energia della nostra razza 
Il sottomarino poi s’allontanò e disparve 
verso i fulgidi orizzonti della civiltà tedesca 


BERLINO. 


Il principe di Biilow, ha legato il suo . 
magnifico nome diplomatico alla riuscita di 
un piano di prima linea. Da Vienna, col 
corriere di gabinetto giunto a Roma l’ulti- 
mo sabato, gli è giunto il « ridiculus mus » 
della favola, 

L’ex cancelliere germanico non è uomo. 
Cerca ora un diverso orientamento alla sua 
politica e torna cen muovi passi a giustifi- 
care l’antica ipotesì per cui egli si adopera 
per patrocinare essenzialmente gl’interessi 
di Berlino. 

E per far ciò ritornerà presto in Ger- 
mania e, vi resterà. 

COSTANTINOPOLI. 


I giornali nemici parlano di bombarda- 
mento dei porti del Bosforo, verso il Mar 
Nero. 

La notizia è priva di fondamento. La 
flotta russa è sparita da molto tempo, da 
quando noi la distruggemmo nel porto di 
Odessa. 

Ciò ch’è rimasto delle :navi avversarie 
venne anche a suo tempo ghermito da una 
flotta di Zepelin e trasportato nottetempo 
a Berlino. 

L’equivoco sarà avvenuto in seguito al ru- 
moreggiar dei tuoni durante la tempesta che 
‘iimperversò nei Dardanelli. 


BERLINO. 


Il centenario di Otto von Bismark, il gran 
Cancelliere, riuscI splendidamente. 

Nell’atto di deporre la corona del Con- 
siglio federale il Cancelliere dell’Impero ha 
pronunziato le seguenti parole: ‘‘ Ciò che Bi. 
smark ha creato, nessun tedesco se lo la» 
scerà prendere. I nemici gridano intorno al-. 
l'impero: nei li batteremo. Egli ci ha inse- 
gnato il timore di Dio soltanto, la collera 
contro i nemici e la fiducia nel nostro po- 
polo. Così combatteremo, vinceremo e vi- 
vremo per l’imperatore e \'impera. 

La corona dell’imperatore porta la se- 
guente iscrizione: « AI cancelliere di ferro 
in un’epoca di ferro ». 

E pell? motte s'è visto il Cancelliere di 
ferro, vagare in un cerchio di ferro, at- 
torno alla Germania di ferro e stendere in 
atto di minaccia il suo pugno di ferro. 

li popolino commeota in vario senso 
questo avvenimento: molti affermano che la 
minaccia di ferro era diretta contro l’Im- 
peratore. 

VIENNA. 

Sì parla di tumulti in Boemia. È un equi- - 
voco. Si tratta del coro di alte grida emerse 
dai 200 cittadini giustiziati in questi giorni, 
per misura d’erdine del rostro Impero gio- 
rioso. 

BERLINO. 

Si parla ancora della fame in Germapia. 
Ma non si sa che in tutto l’Impero vi sono 
tanti porci, per il doppio della popolazione? 
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Sì può gridar forte » tutti i nostri ne- 
mici che tra noi, ogni uomo, val bene due 
| porci, 


PIETROGRADO. 


Le nostre truppe avanzano sui Carpazi. 

Arriveremo presto a Budapest e correremo 
a Fiume e a Trieste. 

La Slavia meridionale è mostra; ad onta 
delle pretese italiane, Ia Russia deve sboccare 
nell'Adriatico e penetrare nel Mediterraneo 
e mezzo dai Dardanelli. 


BERLINO. 


Notizie dal mare avvertono che in questa 
settimana i mostri 514 sottomarini affonda— 
rono 2000 navi tra memiche e neutrali. 

Ve ne fu qualcuna degli Stati Uniti e 
qualche altra dell'Olanda. Questi due paesi 
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Si scopron le tombe, ma dorinono i 
[morti 
E dormono duro del sonno dei forti! 
L'olivo nel pugno, col mirto alle chiome, 
La fiamma ed il nome — dell'Austria nel 
[cor ! 
Dormiamo ! Dormiamo! Voi giovani 
[schiere 
Nascoste tenete le nostre bandiere ! 
Giù tutti col f.rro! Ben spento sia il foco 
Ben spento sia il foco — d'Italia nel cor! 


Vien pure in Îtalia, vien pure ch'è l'ora 
Vien pure in Italia, vien pure, stranier! 


Non é sul Danubio la casa dei tuoi." 
Le case d'Italia t'offriam tutti noi. 
Se i campi ci guasti, se il pane c’involi, 
I nostri figliuoti — noi pure t'offriam! 








Garibaldi tedesco 


--. esita 
» vera. 











Che l’Alpi e i due mari son nostri 4 
non protesteranno, poichè ognuno sa che il (confini, 
popolo degii Stati Uviti è, in gran parte, Lo dicono solo d'Italia i cretini! Ì 
tedesco, e che l’Olanda è quasi parte del Distrutto ogni segno di vecchia frontiera, 
i Tedesca bandiera — per tutto innalziam! 
nostro grande Impero, cu 
Vien pure inltalia, vien pure ch'è l'ora, 
Vien pure in Italia, vien pure stranier! 
Sian mute le lingue, crociate le braccia, 
All'Austria fidenti volgiamo la faccia! 
Il nostro nemico non è lo straniero ! 
Pel giallo ed il nero — l'Italia vivrà! | 
Se avvien che dichiari la guerra 
[Salandra, 
Insorge dei nostri compatti la mandra; 
La Senna e il Tamigi riguardan tremanti; I 
E il papa trionfa per terra e per mar! | 
Vien pure in Italia, vien pure ch'è l'ora, 
Vien pure in Italia, vien pure, stranieri 
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Col valore della mia spada e collaiulo di Deb 
saro fra qualche giorno padrone dell'Europa //. 
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La rana della favola... La grénoville de la fable... The fable of the toad... 





